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Oltre dieci anni di collaborazione
Lidl Svizzera Ł un donatore regolare di Tavolino Magico da oltre un decennio �  
un altro tassello nella lotta contro lo spreco alimentare.

L�idea di sostenibilità Ł saldamente ancorata nel com-
mercio al dettaglio svizzero. Un esempio Ł Lidl Svizzera. I 
prodotti biologici, gli articoli locali, l�ottimizzazione degli 
imballaggi e la riduzione della plastica fanno parte delle 
misure tanto quanto l�evitare lo spreco di cibo. «Lidl Sviz-
zera ha aperto il suo primo negozio in Svizzera nel ����», 
dice Jenny Butterweck, Manager CSR/Sostenibilità di Lidl 
Svizzera. «Anche il nostro primo accordo di cooperazione 
con Tavolino Magico risale a questo periodo.»

Rispetto e responsabilità
Per Jenny Butterweck Ł ovvio che il rivenditore con sede 
a Weinfelden (TG) si occupi dei ri�uti alimentari: «Il cibo 
Ł il nostro core business. Ci assumiamo la responsabilità 
e ci impegniamo per l�ambiente e la società con numero-
se misure di sostenibilità.» Inoltre, c�Ł una componente 
etica. «Se si dà valore al cibo, si mostra anche il dovuto 
rispetto per il lavoro di tutte le persone coinvolte nella 
sua produzione.» Tuttavia, Ł anche chiaro che il commer-
cio al dettaglio da solo non può evitare i circa tre milioni 
di tonnellate di cibo che vengono sprecati ogni anno. 
Questo richiede l�aiuto di tutti gli attori lungo l�intera 
catena del valore.

«Se si dà valore al cibo, si mostra 
anche il dovuto rispetto per  

il lavoro di tutte le persone coin-
volte nella sua produzione.»
Jenny Butterweck, Manager CSR/Sostenibilità  

di Lidl Svizzera

Meno Ł meglio: Il cibo che non può piø essere  
venduto Ł pronto per essere ritirato.

Biogas a chilometri di trasporto
Lidl Svizzera segue un processo in quattro fasi per evitare 
lo spreco di cibo, iniziando con processi di ordinazione 
e�cienti. Ogni giorno si controllano le date di scadenza 
e si riducono i prezzi degli alimenti a breve scadenza. 
In seguito, i beni ancora idonei vengono consegnati ai 
�banchi alimentari�. Anche le consegne con etichette 
difettose vengono riciclate. Ciò che rimane alla �ne viene 
trasformato in mangime per animali o va all�impianto di 
biogas. «Integriamo il biogas nei nostri sforzi di sosteni-
bilità», dice Jenny Butterweck. «Entro il ���� vogliamo 
che i nostri camion possano circolare senza combustibili 
fossili. Ci a�diamo molto al biogas, la nostra missione Ł 
far funzionare i nostri camion col nostro biogas.» Certo, 
in primo luogo, sarebbe ancora piø bello se non ci fosse 
nessun cibo da distruggere. «Ma questo potrebbe essere 
di�cile da realizzare», dice Jenny Butterweck. «Questo 
rende ancora piø importante per tutti coloro che sono 
coinvolti nelle industrie alimentari di allinearsi con gli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell�ONU e cercare di 
ridurre lo spreco alimentare del �� � entro il ����.»  EB
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I volti amichevoli dei centri  
di distribuzione
Piø di ���� volontari assicurano che il cibo salvato da Tavolino Magico sia 
distribuito ogni settimana ai bene�ciari nei ��� centri di distribuzione in 
Svizzera e nel Principato del Liechtenstein. Tutti mettono cuore e anima 
nel loro lavoro.

Un concetto signi�cativo
Uno dei volontari Ł Stephan Knecht. Insieme a sua 
moglie, il ��enne gestisce la chiesa dell�Esercito della 
Salvezza a Winterthur, dove si trova anche il centro  
di distribuzione di Winterthur Zentrum. «Quando sei 
anni fa ci siamo trasferiti a Winterthur da Amriswil, 
dove il centro di distribuzione Ł anche presso l�Esercito 
della Salvezza, Alex Stähli mi ha chiesto se ero disposto a gestire quello che allora era 
il terzo centro di distribuzione a Winterthur», ricorda il trombettista e teologo di for-
mazione. Ha accettato volentieri, perchØ era già stato coinvolto con Tavolino Magico 
ad Amriswil per � anni. «Il funzionamento di Tavolino Magico ha senso», spiega Ste-
phan Knecht, che vanta �� anni di esperienza. «Salvare il cibo e usarlo per aiutare le 
persone bisognose Ł un�e�cace combinazione.» Durante il suo periodo di aiuto alimentare, ha imparato 
a guardare piø da vicino e a non pensare in due categorie, bianco o nero. «Quando i bene�ciari arrivano 
con una bella macchina, non signi�ca necessariamente che sia la loro vettura», dice Stephan Knecht,  
tanto per fare un esempio. Il suo motto come responsabile di un centro di distribuzione: «Piø si Ł chiari  
e amichevoli con le persone, piø l�atmosfera Ł tranquilla. Tutti devono essere trattati allo stesso modo.»

Trovare aiuto: Nessun problema
Markus Burri gestisce da giugno di quest�anno il nuovo centro di distribuzione al Pfa-
diheim di Unterägeri. «Mi Ł stato chiesto se conoscevo qualcuno che potesse gestire 
questo centro», dice il ��enne, che lavora a livello cantonale nel settore diaconale per 
la Chiesa cattolica di Zugo. Quando non si trovò nessuno, decise di farlo lui stesso. 
«Presto sarò in pensione, quindi non mi annoierò», scherza. Attraverso un annuncio su 
�benevol�, l�agenzia per il volontariato, sono stati rapidamente trovati �� volontari, molti 
dei quali espatriati. Molti vengono quando possono farlo e questo aiuta. La squadra Ł 
allegra e motivata, dice Burri. «All�inizio, quando non avevamo così tanti bene�ciari,  
c�era molto tempo per conoscersi», dice il responsabile del centro di distribuzione. 
«Sono state conversazioni intense e arricchenti.» Nel frattempo, i bene�ciari hanno 

accettato il centro di distribuzione nella valle di Egeri. Tuttavia, Ł ancora di�cile 
stimare quanti prodotti sono necessari. «Ma naturalmente non buttiamo via 
niente», dice Burri, «quello che non distribuiamo �nisce in un frigorifero situato 
nel centro del villaggio, che Ł stato messo da una studentessa liceale come par-
te della sua tesi di maturità e con il beneplacito del comune.»

«Salvare il cibo  
e usarlo per aiutare 

le persone bisognose 
Ł un�e�cace  

combinazione.»

«Presto sarò in 
pensione, quindi 

non mi annoierò.»

Markus Burri, centro di  
distribuzione Unterägeri

Stephan Knecht, centro di  
distribuzione Winterthur Centro




